
MARSALA

I
l Consiglio comunale di Marsala, lasciandoci quasi in-

creduli visti i precedenti in materia, nella seduta di

mercoledì ha approvato un Ordine del Giorno. Badate,

non uno presentato da poco tempo, ma l’atto di cui scri-

viamo era stato proposto da alcuni consiglieri lo scorso

4 aprile. Lo diciamo per quelli che, disattenti, seguono

poco le vicende del nostro Massimo Consesso Civico: si

tratta tutto sommato. di un “ritardo” quasi accettabile.

Di solito gli Ordini del Giorno stazionano per anni tra i

punti da trattare e poi con il termine della consiliatura,

decadono anche loro. Quello che è stato trattato l’altro

giorno era collocato al punto 48. Calma, non è che i Con-

siglieri siano arrivati a trattarne prima 47 (non è mai suc-

cesso) per poi passare al “nostro”, c’è stata invece una

proposta di prelievo del punto e il Consiglio comunale,

tanto per non smentirsi l’ha approvata, ma a maggio-

ranza. L’argomento presentato da 9 consiglieri apparte-

nenti a diversi schieramenti politici, è relativo al prezzo

della benzina che a loro dire (e anche a nostro se permet-

tete…) è più caro rispetto ad tante altre realtà anche li-

mitrofe alla nostra Città (Trapani, Mazara, Agrigento

ecc.). Si è aperta una discussione sull’opportunità di ap-

provare l’ordine del giorno e noi come consuetudine , ri-

spettiamo tutte le posizioni. Però, a meno che voi non

siate petrolieri o proprietari di una pompa di benzina,

non si può negare che il prezzo del prezioso liquido è sa-

lito negli ultimi mesi alle stelle (e lì rimane…). I consiglieri

hanno poi approvato all’unanimità (e quelli che erano

contrari al prelievo che hanno fatto?) il documento che

“invoca” anche l’intervento dell’Antitrust nazionale. Dal

dibattito, a volte accesissimo(?) è emerso che da noi la

benzina costa 20 centesimi in più che altrove. Così mentre

i consiglieri buttano benzina sul “vuoto” delle nostre ta-

sche, conviene attrezzarci ad andare a piedi o in bici che

oltretutto fa bene alla salute. 

di Gaspare De Blasi
CIL ORSIVO

A piedi

E’
tornato a riunirsi

il Consiglio co-

munale di Mar-

sala. L’altro ieri i lavori,

presenti il dirigente del set-

tore Grandi Opere, Gian

Franco D’Orazio e il funzio-

nario Giuseppe Valenti, sono

ripresi dal punto relativo

alla variante urbanistica per

decorrenza del termine di

validità decennale dei vin-

coli del Piano comprenso-

riale, di un’area sita in

contrada San Silvestro al-

l’interno dell’area indu-

striale prospiciente la Via

Favara. L’atto deliberativo è

stato approvato con 16 voti

favorevoli e 5 astensioni.

Approvato all’unanimità,

dopo apposita votazione di

prelievo del punto e dopo un

vivace e articolato dibattito

che ha visto intervenire i

consiglieri Carnese, De

Maria, Ingrassia, Fici, Au-

gugliaro, Russo l’ordine del

giorno da inviare all’Anti-

trust Nazionale con primo

firmatario il consigliere Mi-

chele Gandolfo relativo al

“caro benzina”. Al termine

dei lavori, prima dell’ag-

giornamento della seduta in

una comunicazione il presi-

dente del Consiglio comu-

nale Vincenzo Sturiano ha

informato l’aula della sua

intenzione di richiedere un

incontro col Prefetto di Tra-

pani. Leopoldo Fazio, per

l’allestimento di un “tavolo

tecnico” per cercare di  chia-

rire che cosa sta succedendo

attorno all’Airgest e all’ae-

roporto di Birgi anche alla

luce delle dichiarazioni rila-

sciate alla stampa da parte

del presidente della Re-

gione, Rosario Crocetta. Il

governatore infatti nei

giorni scorsi aveva palesato

l’intenzione di vendere ai

privati le azioni dell’Airgest

di proprietà della Regione.

L’Airgest, come è noto è la

società che gestisce lo scalo

aeroportuale.

Proposto un tavolo tecnico

sui problemi dell’aeroporto

SULLA COMMISSIONE ANTIMAFIA EUROPEA: “PREOCCUPANTE CHE NON SIA STATA RICOSTITUITA”

Consiglio comunale: un
atto contro il caro-benzina
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SALA DELLE LAPIDI

Il nuovo commissario la prossima settimana incontrerà i sindaci dei comuni che fanno parte dell’AtoPOLITICA

D
alla presidenza della Com-

missione Antimafia del Parla-

mento Europeo alla guida

dell'Ato “Belice Ambiente”. Sonia

Alfano ha fatto appena in tempo ad

insediarsi per rendersi conto della

complessità del compito che le è stato

affidato dal presidente della Regione

Crocetta e dall'assessore all'energia

Calleri. “Quest'incarico è tutto tranne

che semplice, me lo hanno detto

anche il presidente e l'assessore – af-

ferma il nuovo commissario di Belice

Ambiente -. Si tratta di inimicarsi non

solo la criminalità organizzata, ma

tutta una serie di sistemi. Ma la cosa

non mi spaventa. Ogni volta che ho

avuto la possibilità di rappresentare le

istituzioni, ho dimostrato di agire nel-

l'esclusivo interesse della cittadi-

nanza. E' quello che intendo

continuare a fare”. L'Ato “Belice Am-

biente” gestisce dal 2005 il servizio

di raccolta dei rifiuti nei comuni di

Petrosino, Mazara del Vallo, Castel-

vetrano, Campobello di Mazara,

Santa Ninfa, Partanna, Poggioreale,

Salaparuta, Gibellina, Vita e Salemi.

Un'attività, più volte oggetto di inda-

gini da parte della magistratura, che

comprende 132.000 utenze e che im-

pegna quasi 300 dipendenti.“Nel mio

primo giorno di lavoro da commissa-

rio di Belice Ambiente sono stata

dieci ore in ufficio, per conoscere la

situazione, i dipendenti e prorogare i

servizi principali. Al contempo ho de-

ciso di non prorogarne alcuni di cui,

a mio parere, si può fare a meno.

Come la vigilanza della discarica.

Dovesse succedere qualcosa, so già

come muovermi”. Di questo e di tanto

altro Sonia Alfano parlerà anche con

i sindaci dei Comuni che fanno parte

di “Belice Ambiente”, partendo dalle

priorità individuate in questi primi

giorni: i pagamenti degli stipendi ai

lavoratori e la qualità dei servizi da

garantire ai cittadini. Ma il nuovo

commissario promette vigilanza mas-

sima rispetto alle infiltrazioni ma-

fiose nel ciclo dei rifiuti e una parti-

colare attenzione a quel territorio, tra

Marsala e Mazara, che secondo alcuni

collaboratori di giustizia sarebbe

stato utilizzato dalla criminalità per lo

smaltimento illegale

di rifiuti. Fresco è co-

munque ancora il ri-

cordo del lavoro fatto

alla presidenza della

Commissione Euro-

pea, così com'è evi-

dente il rammarico

per la mancata rican-

didatura: “Avevo dato

la mia disponibilità

piena, a patto di poter

portare avanti il mio

lavoro in maniera in-

dipendente. Evidente-

mente le mie

competenze non

erano gradite dai par-

titi e dai movimenti italiani che oggi

siedono in Parlamento. Ad ogni

modo, resto orgogliosa di quello che

ho fatto in cinque anni. Ho voluto for-

temente l'istituzione di quella com-

missione, l'ho guidata e ho fatto in

modo che si producesse un testo

unico che permettesse a tutti di par-

lare lo stesso linguaggio e in cui si

trova il meglio della nostra legisla-

zione antimafia. Ho messo in piedi un

lavoro dal nulla. Fino a quel momento

si parlava di criminalità in generale,

ma non di criminalità organizzata.

Sono fermamente convinta che

adesso andrebbe ri-

costituita e trasfor-

mata da commissione

temporanea in defini-

tiva. Il nuovo Euro-

parlamento si è

insediato a luglio,

siamo a ottobre e an-

cora non è successo

nulla. Voglio sperare

che questo silenzio

sia dovuto al tenta-

tivo dei colleghi di

mettere d'accordo

tutti gruppi. Proverei

dispiacere e ramma-

rico se nessun parla-

mentare capisse

l'importanza fondamentale di quella

commissione. Non possiamo parlare

di crescita, sviluppo e occupazione se

non capiamo che ci sono tre parole

che controllano tutto: corruzione, ri-

ciclaggio e mafie. Spero che entro di-

cembre qualcosa di muova.

Altrimenti si dovrebbe parlare di ina-

deguatezza”.        [ vincenzo figlioli ]

Belice Ambiente, si presenta Sonia Alfano:
“Daremo priorità ai lavoratori e ai servizi”

SONIA ALFANO

“Vigilanza

massima

contro

eventuali

infiltrazioni

mafiose”



CRONACA - POLITICA - ATTUALITÀ17 VENERDÌ MARSALA C’È

OTTOBRE 2014 PAG. 2

S
i verifica un corto circuito e divampa un incendio in un

garage attiguo ad una casa di contrada San Silvestro: re-

gistrati momenti di paura per la presenza di una bombola

a gas sul luogo del rogo, ma i Vigili del Fuoco hanno spento le

fiamme impedendo conseguenze peggiori. E' accaduto la notte

scorsa nella contrada che costeggia la via Salemi. Dopo mez-

zanotte una donna ha chiamato il 115 per segnalare un incendio

che riguardava una dependance della sua abitazione. Intervenuti

sul posto i Vigili del Fuoco del distaccamento di corso Calata-

fimi hanno constato che si trattava di un rogo provocato da un

corto circuito che ha riguardato un locale distaccato, ma attiguo

all'abitazione residenziale. Nel garage, adibito a cucinino e ri-

postiglio c'era un armadio con degli indumenti, ma soprattutto

un piccolo angolo cottura allacciato ad una bombola di gas GPL.

Quando i vigili del turno A diretti dal caposquadra Labita sono

arrivati sul posto, le fiamme avevano letteralmente avvolto la

bombola. Sono seguiti momenti di paura in quanto, se fosse

esplosa, la bombola avrebbe provocato danni ben peggiori, a

cose e forse alle persone. I vigili hanno portato la bombola fuori

dalla stanza interessata dalle fiamme e hanno messo in atto tutte

le misure di sicurezza per abbassare la temperatura della stessa

e scongiurare anche solo il rischio di esplosione. Nulla è stato

possibile fare per salvare la stanza che invece è stata distrutta al

punto che è crollato il tetto, che però non era in cemento armato,

e anche la parete prospiciente la strada è stata ritenuta perico-

lante per questo – anche in seguito all'intervento dei tecnici co-

munali – la zona circostante è stata interdetta.   [ c. p. ]

GIUDIZIARIA

S
i tratta del processo che vede inda-

gato Giacomo Di Girolamo, ex

promotore finanziario, accusato di

truffa aggravata e appropriazione inde-

bita, il fratello Stefano Di Girolamo e Ca-

terina D’Amico. Il procedimento penale,

lo scorso gennaio era stato avviato in-

nanzi al giudice Roberto Riggio, ma il di-

fensore di Giacomo Di Girolamo,

l’avvocato Ignazio Bilardello, aveva sol-

levato alcune eccezioni, una delle quali

sulla nullità del decreto di citazione in

giudizio emesso dalla Procura “…in

quanto - ha detto il legale - tra i capi di

imputazione c’è la truffa aggravata che

prevede una pena da uno a cinque anni di

reclusione. Per questo la citazione a giu-

dizio non poteva essere diretta, ma era ne-

cessaria un’udienza preliminare e una

decisione del GUP”. I fatti contestati sa-

rebbero avvenuti nel periodo compreso tra

il 2003 e il 2011. Secondo l'accusa la truffa

ammonterebbe a 220mila196euro. le inda-

gini all’epoca furono effettuate dalla se-

zione di pg della Guardia di Finanza

presso la Procura. Ieri è stata celebrata

un’udienza davanti al GUP Parrinello.  Ma

anche stavolta il difensore, Ignazio Bilar-

dello, ha sollevato delle accezioni. â€œsei

delle persone offese indicate nella richiesta

di rinvio a giudizio non erano corredate dal

capo di imputazione e il mio assistito ha

diritto di sapere di cosa è accusato”. Così

il pm ha chiesto un rinvio. La prossima

udienza si terrà il 27 novembre. [ c. p. ]

Truffa, guai per un promotore finanziario
Un altro processo che vede indagato Giacomo Di Girolamo. Prossima udienza il 27 novembre

LAVORO

D
opo l'incontro avvenuto presso la Casa di Riposo

“Giovanni XXIII” di Marsala, tra le forze sindacali

della Uil Fpl e il Commissario Straordinario dell'Ipab,

Ignazio Genna, il responsabile Osvaldo Angileri ha voluto re-

plicare a quanto dichiarato da Genna a mezzo stampa, rite-

nendo non veritiere le sue dichiarazioni in merito alla vicenda

dei lavoratori dell'Istituto. “La Uil Fpl non ha posto obiezioni

sull’approvazione del Bilancio di previsione dell’anno prece-

dente ma ha fatto valutazioni sotto l’aspetto tecnico, ammini-

strativo, contabile, in maniera chiara e inequivocabile, chiarito

che la Regione Siciliana ha espressamente vietato la vendita

dei beni immobili, di proprietà della Casa di Riposo, allo scopo

di sanare i debiti – ha fatto sapere Angileri carte alla mano –.

Nel verbale di riunione sindacale, dove si indica che il Com-

missario vuole istituire un rappresentante della Cisl, noi ab-

biamo espresso parere contrario in quanto potrebbero esserci

dei danni erariali arrecati all’Ente. Inoltre, il Commissario

deve sentire tutte le altre organizzazioni sindacali presenti al

tavolo di convocazione”. Inoltre, secondo il sindacalista, in or-

dine alla chiusura della struttura non esiste a verbale nessuna

dichiarazione della Uil ma una delibera (nov./2012) del pre-

cedente Commissario Riggio, trasmessa regolarmente agli or-

gani competenti che tutela i diritti dei lavoratori della stessa

Casa di Riposo. Angileri vuole ricordare che “... assieme alle

altre sigle sindacali abbiamo fatto assemblee, incontro con le

Autorità competenti, abbiamo occupato anche la Sala consi-

liare con tutti i lavoratori. Ad oggi risultano 25 mensilità di

stipendi non ancora erogati, noi aspettiamo”.

Ipab, Uil: “Non siamo d'accordo con Genna”
Il sindacato replica alle dichiarazioni del Commissario Straordinario della Casa di riposo

I
l commissario straordinario Giovanni Bologna ha auto-
rizzato con un provvedimento lo svolgimento della 17°
edizione di “Marsala Expò 2014”. La Fiera campionaria,

che si avvale del Patrocinio del Comune di Marsala, si aprirà
il prossimo 25 ottobre nell'area attrezzata della zona Stadio,
quella che solitamente ospita il mercatino settimanale. Come
si legge nella deliberazione commissariale, all'Expò – orga-
nizzata da Medifiere Srl - è prevista la presenza di un centi-
naio di operatori, molti dei quali rappresentano espressione
della tradizione commerciale e artigianale locale, nonché delle
attività legate all'industria e all'agricoltura del nostro territorio.
La Fiera campionaria si potrà visitare fino al prossimo 2 no-
vembre, con spazi espositivi quotidianamente aperti al pub-
blico dalle ore 17 alle ore 24. In considerazione dello
svolgimento dell'Expò, il mercatino settimanale si svolgerà
nella vicina Piazza Stadio (antica sede) limitatamente alle due
giornate di martedì 21 e 28 ottobre.

Dal 25 ottobre torna il
“Marsala Expò 2014”

IL LUOGO DELL’INCENDIO

MARSALA

In città operai per
potare gli alberi
Continua la manutenzione e
cura del verde pubblico nel cen-
tro urbano di Marsala. Ieri, gli
operatori del settore diretto da
Francesco Patti sono a lavoro
sul Lungomare cittadino per
procedere alla potatura di alcuni
alberi. Molti di questi, infatti,
hanno rami pendenti sul mar-
ciapiede, tali da rendere difficile
sia il transito dei pedoni che
quello dei tanti podisti che
amano correre sul Lungomare.
Nei giorni scorsi, la squadra co-
munale del Verde Pubblico co-
ordinata da Nunzio Gesone era
già intervenuta a Villa Caval-
lotti e in via Salemi. Successi-
vamente, dopo i lavori
straordinari nel Cimitero (in
prossimità del 2 novembre), gli
operatori saranno impegnati in
periferia e nelle borgate. Si ini-
zierà con Fontanelle e Strasatti.

INIZIATIVE

Al Pascasino incontro
su “La Buona Scuola”
Mercoledì 22 ottobre, presso il
Liceo “Pascasino” di Marsala,
nell’Aula Magna della sede di
via Falcone, si terrà il dibattito
su “La Buona Scuola”. Parteci-
peranno all’incontro il dirigente
dell’Ambito territoriale di Tra-
pani, Luca Girardi, il Direttore
dell’USR, Maria Luisa Alto-
monte e Mila Spicola, collabo-
ratrice alla redazione del testo di
riforma. Al dibattito, che ini-
zierà alle ore 11, parteciperanno
Istituzioni scolastiche del Co-
mune di Marsala e Petrosino,
con una rappresentanza di diri-
genti, docenti ed alunni. “E’
un’ottima occasione di demo-
crazia diretta, per la prima volta
un testo di riforma sarà costruito
dal basso, ascoltando chi la
scuola la vive ogni giorno”, ha
dichiarato la preside Anna
Maria Angileri.

COMMEMORAZIONI

Ricordato ieri l’ex
sindaco Enzo Genna

Si è celebrata ieri la messa in ri-
cordo dell'anniversario della
scomparsa dell'ex sindaco di
Marsala Enzo Genna. A sei
anni dalla scomparsa più vivo
che mai è il suo ricordo nei cit-
tadini marsalesi, che ne hanno
potuto conoscere e apprezzare
le profonde doti umane e indi-
scusse qualità professionali
oltre che politiche. In suo ri-
cordo il Conservatorio di Tra-
pani, del quale Enzo Genna fu
Presidente, ha istituito una
borsa di studio a suo nome che
ogni anno viene consegnata il
29 gennaio, nella ricorrenza
della sua nascita. La messa, of-
ficiata da Padre Ponte, si è
svolta nella Chiesa Madre.

ENZO GENNA

CASA DI RIPOSO “GIOVANNI XXIII”

Sul posto i vigili del fuoco hanno trovato una bombola a gas. Sfiorata la tragedia in un’abitazioneCRONACA

Corto circuito, brucia un garage a San Silvestro

EVENTI La fiera campionaria si terrà in zona Stadio
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Il Cinema Golden di Marsala

torna con la commedia fir-

mata Vincenzo Salemme in

“... e fuori nevica!”, che verrà

proiettato per l'occasione in 4

orari diversi: alle 17, alle

18.30 ed anche alle 20 ed alle

22. Dopo la morte dell'an-

ziana madre, tre fratelli si ri-

trovano sotto lo stesso tetto,

costretti da una postilla testa-

mentaria che lascia loro in

eredità la casa purché man-

tengano l'unita famigliare.

Dei tre, il primogenito è un

cantante da crociera con am-

bizioni discografiche ma

senza talento; l'altro, Stefano,

agente di cambio, è rimasto a

casa ed ha assistito la madre

e il fratello Cico, pazzarello e

bisognoso di attenzioni. Que-

sto il cast: Vincenzo Sa-

lemme, Carlo Buccirosso,

Nando Paone, Giorgio Pana-

riello, Maurizio Casagrande,

Paola Quattrini, Margareth

Madè. Chi presenta al botte-

ghino una copia di “Marsala

C’è” con questo articolo avrò

diritto ad uno sconto del

prezzo del biglietto.

CINEMA GOLDEN

In sala Salemme
con E fuori nevica! SCUOLA

Alunni della “Mazzini” in
gita all’isola di Favignana
A

nche per quest’anno scolastico

gli studenti delle classi seconde

della Scuola Media “G. Maz-

zini”  hanno effettuato una visita d’istru-

zione a Favignana. All’interno delle

attività di valorizzazione e fruizione dei

beni artistici e culturali,  il 9 e il 10 otto-

bre scorsi, gli studenti hanno avuto

modo di effettuare una visita guidata

all’ex tonnara dei Florio, il più antico stabilimento industriale del Mediterraneo. All’interno

del complesso industriale è stato possibile visitare anche la video-istallazione Torino con

le sue testimonianze visive di protagonisti dello stabilimento e l’Antiquarium con la sua

ricca collezione archeologica. Un’occasione unica per gli studenti è stata l’opportunità di

visitare la mostra sull’Ottocento siciliano curata da Vittorio Sgarbi all’interno della quale

hanno potuto ammirare le opere di Salvatore Fiume, Ugo Attardi, Carla Accardi, Emilio

Greco, Fausto Pirandello, Lia Pasqualino e la celebre “Vucciria” di Renato Guttuso.

...ed il Duca... “sunava a campana”!
....esilarante, graziosa, un “pocu spintulidda”,

la storia che Don Santino Rasconà, allevatore

di pecore, raccontava, mentre con Filippa

aspettavamo “l’acchianata della ricotta”. Que-

sto avveniva durante la mia “peregrinazione”

bancaria in Provincia di Messina......Questa

serie di “cunti” lo esaltavano e lui s’infervo-

rava, specie nei momenti più boccacceschi

(che io ridimensiono......) e che ne evidenzia-

vano il suo esuberante “protagonismo”.....In

uno dei tardi pomeriggi raccontò una storia di

un personaggio che, Don Santino, asseriva di

aver conosciuto.....Un Duca, del Paese vicino

al suo sui Peloritani.....sintiti : Questo Signo-

rotto, non più giovane....(sui sessanta...), Duca,

dopo ogni prestazione sessuale con la giova-

nissima nuova compagna, per indispettire la

moglie che aveva convinto i figli a sfrattarlo

dal castello, suonava a notte fonda la campana

della cappella sconsacrata in cui si era ridotto

a vivere. Moglie e figli protestarono infuriati

per il sonno interrotto, accusandolo di “inci-

viltà” ed “insensibilità”. E lui, serafico: “Chi

cci pozzu fari....: dopo l’amore, ho assoluto bi-

sogno di gridare alle stelle la mia felicità !”. I

Familiari lo denunziarono per disturbo della

quiete .  Un pretore lo condannò in primo

grado a 20 mila lire di multa, ma in appello il

tribunale ribaltò la sentenza, con la piena as-

soluzione dell’imputato, sostenendo che “suo-

nare una campana, anche nelle ore notturne,

per festeggiare la conclusione di un rapporto

amoroso non è reato, specie,  se si abita lon-

tano dal centro abitato”. Così, la “campana

dell’amore” poté riprendere a suonare - non

ogni notte (per la non più giovane età del

duca)- ma “spissu”, diciamo qualche  volta alla

settimana. (!) Personaggio straordinario un pò

stravagante, questo Duca, protagonista,  del

piccolo centro dei Peloritani in provincia di

Messina.....Ma pare, avesse, l’età di 61 anni

(diceva Don Santino Rasconà) quando scoppiò

il caso e correva l’anno 1978. Bell’uomo, ai-

tante ma molto “marchese del Grillo”...... uno

che, a detta della moglie , la duchessa ed dei

suoi tre figli (due maschi ed una femmina),

“aveva dissipato un immenso patrimonio con

donne di ogni “sorta”! Grande amatore, era ap-

passionato di poesia, politica e “liccu” del

gioco......molti dei suoi soldi li aveva lasciati

nei casinò, ma, tanti altri ne aveva spesi , per

finanziare numerose campagne elettorali per

sé (con il Partito Naz. Monarchico e poi con il

M.S.I. ), concluse tutte con....”malafiuri” ! In

pratica, Lui, pensava di arrivare in Parlamento

(a Roma....) e con un poco di sforzo di “cun-

curriri” alla presidenza della Repubblica. !....

“Ma chi è foddri ? “.....dicevano i familiari e

gli Amici del Circolo dei Nobili !  Come molti

“Nobili”, amministrava (?)  i  beni di famiglia,

ma i suoi “impegni” erano fuori della Sici-

lia......Aveva preso un piccolo appartamento a

Roma, a palazzo Ludovisi. Una vita da grande

“viveur” che non badava a spese. Di questo

passo”, gli dissero chiaro e tondo, -moglie e

figli- “ così finiremo tutti sul lastrico”. Ed i

figli, che erano i proprietari effettivi del ca-

stello e del feudo (ottenuti direttamente da un

prozio del duca che, conoscendolo bene, aveva

preferito scavalcarlo per l’eredità lasciando

tutto ai suoi figli ) non ci pensarono due volte

a sollevarlo dall’incarico, contribuendo con

(Lire) 20 milioni l’anno per l’usufrutto.....“Chi

tt’annu eranu picciuli”  diceva Don

Santino....sulu che al duca un cci’abbasta-

vanu”. Disponeva anche di beni propri, terreni

e appartamenti ereditati dal padre  ma si diceva

che avrebbe venduto tutto senza lasciare nulla

ai figli. La moglie a seguito di ciò....chiese la

separazione con sfratto dal Castello consen-

tendogli di occupare la casetta annessa alla

Chiesetta sconsacrata.  E lì, nella cappella tra-

sformata in casa di abitazione, avvenne “u

fattu”. Aviti a sientiri.....: a Roma aveva cono-

sciuto una “bella cavalla” americana (hostes

di una Compagnia Aerea), Deborah, una “cu-

luonna di fimmina” bionda ( 28 anni 33 meno

di lui)... Al circolo, agli Amici “cuntava” :

“Doviti sapiri che l’ho incontrata in via Ve-

neto, nei pressi dell’Ambasciata americana...e

mi piaciu.....l’ho seguita e, avvicinatola, con

dolcezza “ci dissi ” :  ‘Signurina, vorrei brin-

dare alla sua bellezza con una coppa di sciam-

pagna’. Iddra, firmannusi, visto che io

continuavo a sorriderle, ha abbozzato anche lei

un sorriso. ’Non dovrei accettare, ma lo farò,

perché lei mi è simpatico”, mi rispose (aveva

naschiatu i picciuli....n.d.r.),,,min...hia ab-

biamo passato una giornata stupenda......e così

tante e tante altre. Iddra sapeva già dove tro-

varmi, a palazzo Ludovisi, e siamo stati

“morto” felici, insieme. Dopo una settimana

siamo volati in Sicilia…”. Successe il fini-

mondo al Castello..La duchessa, appena vitti

quel pezzo di fimmina al braccio dell’ex ma-

rito (allora soltanto separato); riunì i figli :  ve-

devano in pericolo quel poco che potevano

ancora sperare di avere un giorno in eredità.

Alla richiesta del  divorzio, la duchessa aveva

risposto “Te lo puoi scordare ! “ (concedere il

divorzio al marito significava, per lei, “rinun-

ziare al titolo di duchessa”, al quale, pur da

moglie separata, teneva...). E quella sera, dopo

la mezzanotte, dalla ex cappella del castello

partì la prima scampaniata. I “colombi” ripar-

tirono il giorno dopo, per tornare la settimana

seguente. Altre scampanate, in piena notte....

e così  in estate, quando restarono un mese in

Sicilia per le vacanze ! Il resto è noto....(anche

“picchì, ccà,  u spaziu è picca” ! ) dopo le nu-

merose udienze l’assoluzione. La moglie gli

concesse il divorzio rinunciando al titolo e,

dopo il matrimonio con la bella Deborah ...?

”.si rumpiu a campana ! ” diceva Don Santino

....e lui –‘piangeva’- che non aveva più i soldi

“pi falla aggiustari”. Così  condussero per un

po’ di tempo una vita “bohemienne...in lieta

povertà ”....finchè la bella hostess se ne tornò

a Roma al suo lavoro. Lui restò solo e mori,

oltre che di solitudine, nell’incendio della sua

stanzetta a causa di una stufa a legna che aveva

lasciato accesa...... Nni vuliti cchiù ? diceva

Don Santino.....pigghiàti i piatta e minuzza-

ticci u pani ca....”a ricuotta acchianò” ! 

Hanno visitato, tra gli altri, la tonnara dei Florio BILIARDO

Coppa Sicilia, nono D’Aguanno
L

a stagione agonistica del biliardo è iniziata con

la prima prova “Coppa Sicilia”, categoria 5 bi-

rilli e tutti doppi a 500. La CSB “Biglie e Birilli”

di Peppe Cucchiara ha partecipato con 8 giocatori. Tra

tutti, Maurizio D’Aguanno, nella terza categoria, ha

raggiunto le fasi finali del torneo. Il giocatore soltanto

ai sedicesimi di finale è stato sconfitto da Nicola Sgroi,

categoria Master, già campione italiano, perdendo la

“bella” per un soffio. Una buona partenza sia per

D’Aguanno, classificatosi al nono posto su circa 250

partecipanti, che per il CSB marsalese. “Ho cominciato

ad avvicinarmi al biliardo, all’età di 12 anni – dice

D’Aguanno – fino ai 19, sospendendo per impegni di

studio. Dopo circa 25 anni ho ricominciato a giocare

con impegno costante ed ho raggiunto un discreto li-

vello. Già l’anno scorso mi sono classificato tra i primi

dieci nel campionato provinciale di terza categoria.

Torneo che partirà questa settimana a Trapani e che si

svolgerà presso il CSB “Lo Smeraldo””.

Il giocatore marsalese ha partecipato per la CBS “Biglie e Birilli”

MAURIZIO D’AGUANNO E NICOLA SGROI

SCOLARESCHE IN GITA A FAVIGNANA

SPETTACOLI

Oggi e domani va in
scena “Taddrarite”
Questa sera e domani, il Tea-
tro comunale "Eliodoro Sol-
lima" sarà la perfetta cornice
per ospitare lo spettacolo tea-
trale “Taddrarite” messo in
scena dall'associazione “Ac-
cura Teatro” in collaborazione
con il Centro Antiviolenza di
Marsala “La Casa di Venere”.
Lo spettacolo, reduce da di-
versi riconoscimenti nazionali
nonché vincitore del presti-
gioso “Roma Fringe Festi-
val", rappresentato a fine
settembre al Piccolo di Mi-
lano, è una splendida testimo-
nianza in dialetto marsalese
sulla violenza contro le
donne. Autrice, regista e co-
protagonista dell'opera è
Luana Rondinelli, giovane at-
trice marsalese, che dopo anni
di gavetta, vede riconosciuti i
suoi innumerevoli meriti.
Nello spettacolo viene magi-
stralmente coadiuvata da altre
due attrici marsalesi, Claudia
Gusmano – vincitrice del pre-
mio Migliore Attrice al Roma
Fringe Festival – ed Anna
Clara Giampino. I biglietti po-
tranno essere ritirati sia questa
sera stessa che domani, diret-
tamente al botteghino del Tea-
tro comunale. L'inizio è
previsto per le ore 21.30.

M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di
Franco Gambino

Iu pi li fimmini
la vita rugnu

Raccolta F.P.Frontini- “Eco della Sicilia”

50 Canti Popolari Siciliani Epoca fine 800’

Iu pi li fimmini la vita rugnu,

tutti mi dicinu ca pazzu sugnu. 

Giria e vota mettu pinseri,

sugnu simpaticu, cercu muggheri. 

Iu pri li fimmini su' a la strania,

tutti s'azzuffanu ca vonnu a mia.

Giria e vota mettu pinseri,

sugnu simpaticu, cercu muggheri.

Iu pri li fimmini cantu a la notti,

tutti mi grapinu finestri e porti.

Giria e vota mettu pinseri,

sugnu simpaticu, cercu muggheri

E s’accarizzu una beddra suttana

A la finuta cci sonu a campana
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LETTERE

Io, Dina Filippa Zichittella, nata a Marsala

e abitante in via XI Maggio 44, di anni 83,

espongo quanto segue: dopo svariate se-

gnalazioni telefoniche presso l'Ufficio Tec-

nico di Marsala, dopo essermi rivolta ai

Vigili Urbani, ai Carabinieri, affinchè gli ad-

detti rispondessero alle telefonate, le

scrivo per informare al Commissario Stra-

ordinario Giovanni Bologna ed al Comune

di Marsala, lo stato di degrado in cui ver-

sano le arterie principali del centro storico

di Marsala. In particolare segnalo la via XI

Maggio e le vie Sant'Antonino e Sarzana:

le basole di pietra che costituiscono la pa-

vimentazione stradale sono sconnesse e la

maggior parte di esse non sono allineate

sul piano di calpestio, talune sono trabal-

lanti e le crepe costituiscono pericolo co-

stante per i pedoni, in genere ed in

particolare per le persone anziane, sole, in

situazioni di disagio. I casi di cadute acci-

dentali, con conseguenti fratture sono al-

l'ordine del giorno. Quali risposte

debbono aspettarsi i cittadini? Spero in un

interessamento risolutivo.

Dina Filippa Zichittella

Una cittadina marsalese scrive in merito
al degrado delle vie del centro storico
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VOLLEY

Nuova amichevole con Castelvetrano:
successo per 3-0 della Sigel Marsala
A

ncora un test amichevole per la Sigel Pallavolo Marsala.

Mercoledì pomeriggio, per la terza volta in appena 10 giorni,

la compagine lilybetana ha affrontato il Castelvetrano, for-

mazione che prenderà parte al campionato di serie "B2" che aprirà i

battenti il prossimo weekend, per collaudare ulteriormente i mecca-

nismi di gioco. Per la cronaca la gara si è conclusa 3-0 in favore delle

marsalesi che, a tratti, hanno anche sciorinato una discreta pallavolo,

dimostrando maggior feeling sotto rete. Prova positiva, dunque, e se-

gnali incoraggianti per mister Ciccio Campisi ed il suo staff. Le az-

zurre, sabato pomeriggio, saranno di scena a Brindisi per la prima

gara ufficiale della stagione; non sarà una trasferta agevole per ca-

pitan Pinzone e compagne che, consapevoli che hanno ancora ampi

margini di miglioramento, cercheranno di uscire indenni contro una,

almeno "sulla carta", delle squadre più forti del torneo di serie "B1"

girone "D". Fiducioso il presidente Massimo Alloro che, seppur con-

scio delle insidie delle prime tre gare di campionato, confida in un

gruppo giovane e che, soprattutto, ha voglia di mettersi in mostra.

Prova positiva per le azzurre che sabato pomeriggio esordiranno in campionato

RICEVIAMO & PUBBLICHIAMO - PETROSINO

Il Circolo di Legambiente interviene
sul verde nella chiesa di San Giuseppe
A

bbiamo assistito, impotenti, alla estirpazione dei pini del sagrato della chiesa di S. Giuseppe a Petrosino. Quando infatti, alcuni di noi

sono passati di li, alcuni giorni fa, i lavori erano in corso, ma l’opera distruttrice già ultimata. Abbiamo saputo dai lavoratori che addirittura

le motoseghe sono state armate da una associazione di volontariato del territorio, ovviamente su commissione del parroco Don Orazio

Placenti. Non comprendiamo la ragione dello scempio. Se proprio c’era la necessità di aggiustare il pavimento del sagrato sollevato in più

parti dagli alberi, i lavori edili si  potevano  fare  diversamente e senza deturpare il paesaggio. Adesso la chiesetta appare desolata e torrida.

Adesso, e ammesso che il parroco voglia ripiantare gli alberi, ci vorranno parecchi anni prima che questi possano dare frescura e bellezza al

sagrato e alla chiesa. Davvero non comprendiamo le ragioni delle motoseghe, così come non capiamo il motivo per cui la canonica ed il

giardino della chiesa madre sono in stato di abbandono: fiori secchi, sporcizia e inferriate arrugginite.     Chiediamo pertanto a Don Orazio di

avere maggiore attenzione, cura ed amore per la bellezza del creato a partire dalla natura intorno agli unici due edifici storici di Petrosino, le

nostre Chiese, evitando ulteriori deturpamenti. Non ci sono sfuggiti infatti gli orrendi lavori di restauro compiuti dal predecessore Don Romano

a seguito dei quali sono spariti gli altari laterali e altri oggetti di pregio sotto vincolo architettonico. Chiediamo infine a Don Orazio, e siamo

pronti a collaborare , di aggiustare quanto prima  il pavimento del sagrato e di piantare nuovi alberi. 

Il Circolo Legambiente Marsala - Petrosino

MASSIMO ALLORO; A DESTRACINQUE COMPONENTI DELLA SQUADRA


